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NEUROPTERA, CONIOPTERYGIDAE

Coniopteryx esbenpeterseni Tjeder, 1930

 BASILICATA. Spinoso, (Potenza), 593 m s.l.m., N 40°16,337’ E 15°59,476’, 15.V.2012, A. 
Letardi	leg.,	retino,	1	♂	e	1	♀	(coll.	A.	Letardi,	Roma).

 Prima segnalazione per la Basilicata. Specie legata a latifoglie, soprattutto dei generi Quer-

cus, Carpinus e Crataegus, ma comune anche nei frutteti. In Europa meridionale è forse il coniot-
terigide più comune nei frutteti, in particolare nei pescheti, con larve ed adulti predatori attivi di 
acari fitofagi quali ad esempio Tetranychus urticae	Koch,	1836.	Raccolta	tra	il	livello	del	mare	e	
i	1700	m	in	ambienti	boscati	tendenzialmente	aridi	(Aspöck	et	al.,	1980);	comunissima	su	cortine	
continue di vegetazione poste in ambienti soleggiati, ma non aperti e ventilati, e siepi di recin-
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zione di piccoli giardini. È presente in natura allo stato adulto da aprile a settembre con, in Italia, 
tre generazioni annue con periodi di volo in aprile-maggio, giugno-luglio ed agosto-settembre, e 
picco di densità in giugno; nell’Italia meridionale ed insulare era già nota per le regioni Puglia, 
Calabria e Sicilia (Letardi, 2005, 2014). 
 Gli esemplari sono stati raccolti nel corso di indagini entomologiche realizzate in un’area 
della val d’Agri nell’ambito del progetto ENEA AGRIVAL (aree AGRIcole ad alto VALore 
naturalistico dell’alta val d’Agri) (Agroalimentare art. 2 comma 44, Finanziaria 2010).
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NEUROPTERA, ASCALAPHIDAE

Libelloides longicornis (Linnaeus, 1764)

	 MOLISE.	 Vastogirardi	 (Isernia),	 Riserva	 Naturale	 Statale	 di	 Bosco	 di	 Mezzo,	 1007	 m,	
41°44’19’’N 14°44’36’’E, 22:VII.2014, D. Birtele leg., Progetto LIFE09 ENV/IT/000078, [rac-
colta	diretta]	radura	in	faggeta,	1	♀	(coll.	Centro	Nazionale	per	lo	Studio	e	la	Conservazione	della	
Biodiversità	Forestale	“Bosco	Fontana”,	Sede	di	Bosco	Fontana,	Marmirolo	(Mantova));	ibidem,	
23.VII.2014,	D.	Badano	leg.,	2	♀♀,	idem,	(coll.	D.	Badano,	Taggia	(Imperia)).

	 Prima	segnalazione	per	il	Molise	di	specie	a	corotipo	S­Europeo	(Letardi,	2007),	diffusa	dalla	
Penisola	Iberica	alla	Germania	meridionale	(Aspöck	et	al.,	1980,	2001).	In	Italia	risulta	comune	
ed ampiamente distribuita, essendo ora segnalata per tutte le regioni tranne Puglia, Sicilia e Sar-
degna ([Bernardi] Iori et al., 1995; Letardi, 2000, 2007). Nel nostro Paese questo Ascalafide è 
generalmente legato a praterie e radure di zone montane, pur potendosi occasionalmente reperire 
anche a quote inferiori, mentre appare frequente in ambienti mediterranei in altre parti del suo 
areale (Puisségur, 1967, sub Ascalaphus longicornis (Linnaeus, 1764); Pantaleoni, 1990; Badano 
& Pantaleoni, 2014).
 La larva vive al suolo, negli stessi ambienti frequentati dagli adulti ove preda all’agguato; è 
altamente criptica, ricoprendosi il corpo di detriti (Badano & Pantaleoni, 2014). Gli adulti, relati-
vamente	tardivi	rispetto	ad	altre	specie	congeneri,	sono	attivi	da	giugno	ad	agosto	(Aspöck	et	al.,	
1980). 
 Gli esemplari esaminati sono stati raccolti in una radura situata in un bosco misto di faggi 
(Fagus sylvatica) e cerri (Quercus cerris), durante campionamenti dell’entomofauna eseguiti 
nell’ambito	del	progetto	LIFE09	ENV/IT/000078,	Manfor	CB.D	(www.manfor.eu). La riserva, 
inclusa nel SIC IT7212124 e nella ZPS IT7221132, è gestita dal Corpo Forestale dello Stato. 


